
Future mamme al lavoro 

I vostri diritti sul posto di lavoro

Lavoro e obblighi familiari
Il datore di lavoro deve tenere 

conto dei vostri obblighi familiari. 

L’educazione dei figli fino ai 15 anni, 

l’assistenza ai genitori o a parenti 

stretti bisognosi di cure rientrano 

negli obblighi familiari.

Se avete obblighi familiari:

• avete il diritto di rifiutare gli 

straordinari,

• potete esigere un intervallo 

di pranzo di almeno un’ora e 

mezza.

Se vostro figlio è malato, voi o il 

padre potete assentarvi dal lavoro 

per tre giorni al massimo. Siete però 

tenute a presentare un certificato 

medico e a riprendere il lavoro 

non appena avete organizzato 

l’assistenza al bambino malato. Il 

pagamento del salario avviene alla 

stessa stregua dei casi di malattia: il 

vostro diritto al salario dipende dalla 

durata del vostro rapporto di lavoro. 

(LL, art. 36, CO art. 324a)

3 giorni se vostro figlio si 

ammala

Indirizzi utili
Travail.Suisse è un’organizzazione mantello di lavoratrici e lavoratori che 

riunisce dodici federazioni la cui missione è la difesa degli interessi dei loro 

membri. Se siete sindacalizzate potete ottenere informazioni, consigli e 

sostegno.

La lista delle federazioni è disponibile su www.travailsuisse.ch.

Corsi di preparazione al parto, informazioni sulla gravidanza, il parto 

e l’allattamento: Federazione svizzera delle levatrici, tel. 031 332 63 40, 

www.sage-femme.ch

Servizio custodia bambini a domicilio: Croce Rossa Svizzera, 

Segretariato nazionale delle associazioni cantonali, Rainmattstrasse 10, 

3001 Berna, tel. 031 387 71 11, info@redcross.ch

Consulenza sull’allattamento: La Lega Leche Svizzera, 

www.stillberatung.ch

Aiuti finanziari: Fondo di solidarietà madre e bambino SOFO della Lega 

svizzera delle donne cattoliche, tel. 041 226 02 27, www.frauenbund.ch

Protezione della salute, ispezione del lavoro: Ispezione federale 

del lavoro, tel. 043 322 21 00, Ispettorati cantonali del lavoro: www.

arbeitsinspektorat.ch

I sindacati vi aiutano

Altre consulenze

Cassa malati
L’assicurazione di base della cassa 

malati assume tutte le vostre spese 

mediche e quelle del nascituro, 

relative a una normale gravidanza e 

al parto:

• esami di controllo presso una 

levatrice o un medico

• contributo una tantum di 

CHF 100.– per i corsi di 

preparazione al parto

• parto e puerperio nel reparto 

comune di un ospedale 

pubblico o una casa di nascita 

• parto a domicilio, costi per la 

levatrice dove ha avuto luogo il 

parto

• altre cure prestate a domicilio 

da una levatrice fino a 10 giorni 

dopo la nascita

• ulteriore controllo sei settimane 

dopo la nascita

• 3 sedute di consulenza 

sull’allattamento

(LAMal art. 29 cpv. 2, OPre art. 

13–16)

Rimborso dei controlli e 

delle cure

Assegni familiari
Se voi o il padre del bambino 

lavorate, avete diritto a un assegno 

di nascita nei cantoni di LU, UR, SZ, 

FR, SO, VD, VS, NE, GE, JU. 

Assegno di nascita

Nella votazione del 24.11.2006, 

il popolo svizzero ha approvato 

l’uniformizzazione degli assegni 

familiari. Dall’entrata in vigore della 

nuova normativa (1.1.2009), tutti 

i cantoni verseranno un assegno 

familiare di 200 franchi per persona 

per tutti i bambini fino a 16 anni 

e un assegno di formazione per i 

giovani fra i 16 e i 25 anni. 

Fino alla suddetta data, gli assegni 

familiari per i figli variano dai 140 

ai 294 franchi, a dipendenza del 

cantone.

LU, FR, BS, BL, SH, AR, SG, GR, 

TG, TI, VD, VS, NE, JU versano 

un’indennità di formazione dai 180 

ai 378 franchi.

Assegni mensili per i figli

Indennità di perdita di 
guadagno in caso di maternità

Indennità di perdita di guadagno 

in caso di maternità

Tutte le lavoratrici e tutte le 

donne che esercitano un’attività 

indipendente in Svizzera, anche 

quelle che collaborano nell’azienda 

del marito percependo un salario in 

contanti, hanno diritto a un congedo 

di maternità di 14 settimane. 

Durante questo periodo ricevono 

l’80 % del salario (massimo CHF 

172.– al giorno o CHF 5160.– al 

mese). L’indennità massima si 

raggiunge con un salario mensile di 

6450 franchi. L’importo è versato 

dalla cassa di compensazione per 

perdita di guadagno (IPG). 

(LIPG art. 16f)

Altre disposizioni

Le prestazioni alle quali avete diritto 

dopo il parto variano a seconda 

del datore di lavoro o del cantone. 

Informatevi per sapere se il datore di 

lavoro ha stipulato un’assicurazione 

per un congedo retribuito più lungo 

o se l’azienda è soggetta a un 

contratto collettivo di lavoro (CCL) 

con una relativa regolamentazione 

speciale.

Avete diritto a un 

congedo maternità 

retribuito

Lavoro a tempo parziale o all’ora

Si applicano le stesse disposizioni 

sopra menzionate. L’importo 

dell’indennità per perdita di 

guadagno corrisponde al grado di 

occupazione. In caso di un tempo 

di lavoro irregolare, si prende in 

considerazione il salario medio di un 

periodo più lungo. (OIPG art. 31)

Disoccupazione e incapacità di 

lavoro

Se avete diritto a delle indennità a 

causa di disoccupazione, malattia 

o infortunio sul posto di lavoro, per 

14 settimane riceverete l’indennità 

di perdita di guadagno in caso di 

maternità.

(OIPG art. 34e 30, LIPG art. 16g)

Un diritto acquisito in 

qualsiasi circostanza

L’importo, versato una sola volta, 

varia dai 600 ai 1500 franchi.

Congedo maternità
Se esercitate un’attività lucrativa, 

avete diritto a un congedo maternità 

pagato di 14 settimane (98 giorni) a 

decorrere dal primo giorno dopo il 

parto, a condizione che:

• siate state assicurate all’AVS 

durante i nove mesi precedenti 

il parto 

• abbiate esercitato un’attività 

lucrativa per almeno 5 mesi nel 

periodo precedente il parto

• la gravidanza sia durata 

almeno 23 settimane (LIPG 

art.16b)

Durante il congedo vi spetta l’80 % 

del salario. Se lo desiderate, potete 

restare col bambino fino alla 16a 

settimana seguente il parto e non 

siete obbligate ad andare a lavorare 

(LL art. 35a, cpv. 3). Queste due 

settimane supplementari non 

sono soggette a un obbligo di 

retribuzione.

Se il neonato deve rimanere 

ricoverato in ospedale per oltre 3 

settimane, potete chiedere che 

l’indennità venga rinviata. 

(LIPG art. 16c, OIPG art. 24)

Durata del congedo 

retribuito e non retribuito

Allattamento e lavoro
Se state allattando vostro figlio, 

godete di una serie di diritti sul 

posto di lavoro durante il primo 

anno di vita del bambino:

• non siete tenute a fare 

straordinari.  

(OLL1 art. 60 cpv. 1)

• l’azienda deve mettervi a 

disposizione un luogo adatto 

dove potervi stendere.  

(OLL3 art. 34)

• in caso di lavori pericolosi e 

gravosi, se non è possibile 

prendere misure adeguate e 

se l’azienda non può offrirvi 

un lavoro equivalente e senza 

rischi, potete rimanere a casa e 

ricevere l’80% del salario.  

(OLL1 art. 62, 64)

L’allattamento è tutelato 

come la gravidanza

Potete allattare vostro figlio nella 

azienda o all’esterno. Il tempo 

necessario non deve essere né 

compensato né recuperato. Non 

può essere inoltre detratto da altri 

periodi di riposo. (LL art. 35 a, cpv. 2)

Se allattate in azienda, il tempo 

destinato all’allattamento conta 

come tempo di lavoro. Se allattate 

a casa, la metà del tempo è 

contabilizzato come tempo di 

lavoro. (OLL1 art. 60 cpv. 2).

L’allattamento conta 

come tempo di lavoro



Protezione della salute 
La donna incinta ha diritto a una 

protezione particolare e a misure 

adeguate nei seguenti casi:

• lavoro in piedi, per esempio 

nella vendita o nel settore 

alberghiero 

• sollevamento di pesi superiori  

a 5 kg

• movimenti e posizioni faticosi 

• freddo (sotto i 15°C), calore 

(sopra i 28°C), forte umidità 

• contatto con sostanze 

tossiche (per esempio piombo, 

mercurio, gas di scarico)

• contatto con malattie 

contagiose (per esempio 

tubercolosi o epatite in 

ospedale) 

• rumore, vibrazioni 

(OLL 1 art. 62)

Siete incinte? Siete 

protette!

Il datore di lavoro ha il dovere di 

informarvi sulle disposizioni di 

protezione in caso di gravidanza.  

Se non lo fa, chiedetegli di farlo. 

(LL art. 47 cpv. 1, OLL1 art. 69 

cpv. 2)

Se non potete più esercitare 

un’attività a causa della gravidanza, 

il vostro datore di lavoro deve offrirvi 

un’attività equivalente. Se non lo 

fa, avete il diritto di restare a casa e 

percepire l’80% del salario.

Pericolo sul posto di 

lavoro? Potete restare 

a casa!

Assenze
Se non vi sentite bene durante la 

gravidanza, potete restare a casa 

o lasciare il vostro posto di lavoro 

in qualsiasi momento. Il diritto al 

salario è lo stesso che in caso di 

malattia. 

Se siete impiegate presso la 

Confederazione, un cantone o un 

comune, si applicano le disposizioni 

valide per il personale di diritto 

pubblico. 

Altrimenti, dietro presentazione 

di un certificato medico, avete 

diritto almeno al salario previsto 

dalla legge, ovvero per tre settimane 

nel primo anno di servizio e per 

un periodo più lungo negli anni 

seguenti. In ogni caso, leggete 

bene il vostro contratto di lavoro e 

informatevi presso il datore di lavoro 

sulle disposizioni in vigore. Se non 

siete sicure di quali sono i vostri 

diritti in materia di salario, rivolgetevi 

al vostro sindacato. (LL art. 35a 

cpv. 2)

Le vostre assenze 

contano come «malattia»

Orario di lavoro 
Non siete tenute a prestare ore 

straordinarie durante la gravidanza e 

oltre, finché allattate vostro figlio.

(OLL1 art. 60, cpv. 1)

Se volete continuare a lavorare 

dopo la gravidanza, ridurre l’orario 

di lavoro o ottenere un orario più 

flessibile, annunciate le vostre 

intenzioni. Negoziate al più presto 

con il vostro datore di lavoro. Le 

vostre proposte di riorganizzazione 

e le vostre idee saranno apprezzate. 

La riorganizzazione del lavoro 

dopo la nascita di un figlio riguarda 

entrambi i genitori e non solamente 

la madre. Parlatene con il vostro 

partner!

Il lavoro serale e notturno, tra le 20 

e le 6 del mattino, sono vietati nelle 

ultime otto settimane di gravidanza.

(LL art. 35a, cpv. 4)

Fin dall’inizio della gravidanza 

potete richiedere un lavoro 

unicamente diurno, anche senza 

certificato medico. (LL art. 35b)

Se il datore di lavoro non può offrirvi 

un lavoro equivalente durante il 

giorno, avete il diritto di restare a 

casa e percepire l’80% del salario.

(LL art. 35 cpv. 3)

Il lavoro a cottimo e il lavoro 

cadenzato (a catena) non sono 

permessi se il ritmo di lavoro è 

dettato da una macchina.

(Ordinanza del DFE sulla protezione 

della maternità art. 15)

Come per il lavoro serale e 

notturno, avete diritto a un lavoro 

compensativo equivalente o all’80% 

del salario.

Niente lavoro a cottimo 

o lavoro cadenzato 

Niente lavoro notturno a 

partire dal 7° mese 

Niente straordinari 

durante la gravidanza e 

l’allattamento 

Periodi di riposo 
L’azienda deve mettere a disposi-

zione una saletta dotata di divano, 

nella quale le donne incinte possano 

distendersi e riposarsi negli intervalli.

A partire dal 4° mese di 

gravidanza avete diritto a un 

periodo di riposo di almeno dodici 

ore tra due giornate di lavoro. 

A partire dal 6° mese non potete 

lavorare in piedi più di 4 ore al 

giorno. 

Per le attività in piedi avete il 

diritto a una pausa di 10 minuti ogni 

due ore. 

(OLL1 art. 61,  OLL3 art. 34)

Il dovere d’informare il datore 
di lavoro 

Sul posto di lavoro, non siete 

tenute a informare il vostro datore 

di lavoro della gravidanza non 

appena ne venite a conoscenza. 

È però consigliabile farlo (di solito 

a partire dalla fine del terzo mese) 

per beneficiare dei provvedimenti 

che il vostro datore di lavoro deve 

adottare per proteggere la vostra 

salute. Per poterlo fare, deve  

esserne al corrente. 

In ogni caso il vostro datore 

di lavoro non ha il diritto di 

discriminarvi (cioè di farvi subire una 

disparità di trattamento) in base alla 

vostra gravidanza, il vostro sesso o 

la vostra situazione familiare.

(LPar art. 3 cpv. 1–2)

Durante i colloqui di assunzione, 

domande come «È incinta?» o «Ha 

intenzione di avere prossimamente 

dei figli?» non sono ammesse. 

Potete rifiutare di rispondere o, 

se necessario, avete il diritto di 

mentire. 

Dovete però dire la verità se si tratta 

di un lavoro che una donna incinta 

non può svolgere, per esempio un 

lavoro fisicamente impegnativo o nel 

quale si è a contatto con sostanze 

tossiche.

Informare, per essere 

protette 

All’assunzione, 

proteggete la vostra vita 

privata

Non più di 4 ore di 

lavoro in piedi a partire 

dal 6° mese 

Licenziamento, dimissioni 
Durante l’intero periodo della 

gravidanza e fino alla 16a settimana 

dopo il parto, il datore di lavoro non 

può licenziarvi. 

(CO art. 336c cpv. 1)

Attenzione: questa protezione 

contro il licenziamento non è valida 

durante il periodo di prova. 

Se il licenziamento è avvenuto 

prima della gravidanza, il termine 

di disdetta s’interrompe con 

la gravidanza e riprende sedici 

settimane dopo il parto.  

(CO art. 336c cpv. 2)

Come dipendenti potete licenziarvi 

durante la gravidanza rispettando i 

termini di disdetta. 

Attenzione!  Il vostro datore 

di lavoro potrebbe proporvi di 

licenziarvi affinché l’impresa sia 

esentata dall’obbligo di pagarvi il 

salario. Non lasciatevi mettere sotto 

pressione! 

(CO art. 328)

Se non volete più lavorare 

dopo la nascita del bambino, vi 

conviene inoltrare il licenziamento 

solo dopo il parto. Avete così il 

diritto di rimanere a casa per  

14 settimane dopo il parto più  

2 settimane non retribuite (LL art. 

35a, cpv. 3). 

Con un normale preavviso di  

3 mesi al massimo, avete abbas-

tanza tempo per licenziarvi dopo il 

parto. 

Potete licenziarvi, anche 

dopo il parto

Non potete essere 

licenziate 

Travail.Suisse è un’organizzazione 

mantello di lavoratrici e lavoratori. Il 

suo scopo è, fra l’altro, di difendere 

la parità di diritti nel campo del 

lavoro, conformemente alla Legge 

federale sulla parità dei sessi.

InforMaternità è una campa-

gna lanciata da Travail.Suisse 

nel 2000, in collaborazione con 

diverse organizzazioni femminili e 

d’integrazione. È stata sostenuta  

dall’Ufficio federale per l’uguaglianza. 

Le domande più frequenti 

poste dalle donne sulla maternità 

e sul lavoro e le risposte ai loro 

interrogativi sono disponibili sul sito 

web www.travailsuisse.ch. 

Le informazioni dettagliate 

destinate agli specialisti saranno 

disponibili a partire dalla metà del 

2008 sul sito web di Travail.Suisse 

www.travailsuisse.ch.

Abbreviazioni

CO Codice delle obbligazioni 

 220

LAMal  Legge federale  

sull’assicurazione malattia 

832.10

LIPG  Legge sulle indennità di  

perdita di guadagno 834.1

LL  Legge sul lavoro 

822.11

LPar  Legge federale sulla parità  

dei sessi 151.1

OIPG  Ordinanza sulle indennità  

di perdita di guadagno  

834.11

OLL  Ordinanza 1 concernente  

la legge sul lavoro 822.111

OPre Ordinanza sulle prestazioni 

 832.112.31
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Il presente opuscolo è disponibile 

su carta in:

• italiano

• tedesco

• francese

• inglese

Prezzo dell’opuscolo: CHF 4.50

Eventuali sconti per grossi 

quantitativi.

Potete ordinare l’opuscolo al 

seguente indirizzo: Travail.Suisse, 

Hopfenweg 21, cp 5775,  

3001 Berna, Tel. 031 370 21 11

info@travailsuisse.ch

www.travailsuisse.ch

Fino a esaurimento delle scorte, 

potete ordinare la vecchia versione 

dell’opuscolo (stato 2005) nelle 

seguenti lingue:

• albanese

• bosniaco

• croato

• portoghese

Impressum Contenuto: Travail.Suisse, Valérie Borioli Sandoz

Hopfenweg 21, CP 5775, 3001 Berna

Tel. 031 370 21 11

Layout: Leuenberger Werbung und Gestaltung

Chrützacher 4, 3202 Frauenkappelen

Tel. 031 371 60 65

Ordinazioni

• serbo

• spagnolo

• tamil

• turco


